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NOSTRA" CORRISPONDENZA _ 
bi Roma, 18 gennaio. 
Come: già. proniosticavo. nella mia 
Jetterà ‘dell’altro‘ jeri) l'on: Doda ha 
optato per Udine, Di*questa delibe- 
‘dell’egregi io ralle- 
gromi “60h gli “Elettori. del - Collegio 
Udine I, perchè ‘essa: stringè in.un 
vincolo indissolubile co’ suoi vecchi 
amici friulani. IL Doda è. una delle 
notabilità della Camera, e, si voglia 
o no,'a lui devesi quella potente e 
decisa iniziativa di riforme finanzia- 
rie, cui il Magliani riuscì a dare con- 
cretelza. 11 Doda ama il Friuli, e vi 
ripeto ‘he, al più presto gli sarà pos- 
sibile, verrà a farvi una visita. 
Oggi la Camera non si occupò quasi 
d'altro che dell'elezione di Cocca- 
il famigerato libellista, di cui 
quando se ne annunciò la 
iinpensata. elezione, cha avrebbe a- 
vuto ‘1 ostracismo da’ Montecitorio. 
Ebbene, la Giunta parlamentare volle 
dar proyà di sua imparzialità, e tro- 
vando le carte in regola propose la 
convalidazione. Quindi lo scandalo, e 
la proposta di annullamento dell'on. 
Majocehi. Ma eziandio Ja Camera volle, 
alla sua volta essere imparziale (vi 
noto, però, che pochissimi Deputati 
erano presenti), e convalidò l'elezione. 
Se non che la :cosa non finì Îì, poi- 
chè venne mandata agli Uffici un'fil- 
tra proposta,quella dell’on. Duca diSan 
Donato, che la Camera nomini un 
Giur) d'onore per riferire in Comi- 
tato. segreto circa l’ onorabilità pri- 
vata: del nuovo Doputato del primo 
Collegio di Roma. Or è assai proba- 
bile che le' indagini conducano allo 
scopo di mettere fuori della porta di 
Montecitorio il libellista. E me lo 
auguro; dacchè troppi scandali nel- 
l'ultima Legislatura s’ebbero a de- 
plorare în causa di Deputati di am- 
bigua fama, e converrebbe che nella 
nuova Camera, uscita dal popolare 
suffragio, di siffatti non ve ne fossero. 
De? vostri ho veduto il Billia, come 
vedo spessissimo il Solimbergo. Il De 
Bassecourt:è ancora a Venezia, ma 
oggi o domani verrà, e credo con la 
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I venti SUN FATTO DELL'ITALIA 
mote di viaggio. 
(Continuazione), 


N sig. Dorin fa servire più che 
metà del suo libro a ritrarre il ca- 
rattere della politica italiana; sono 
Innghe ‘diatribe che egli attacca in 
coda alla descrizione di Firenze, di 
Napoli, di Roma: ci stieno o no, poco 
importa.’ ©, 

. Vediamo, tenendogli dietro, se ci 
riesce ‘di cavariie un costrutto. 

Tegli ‘non 
O'Italia' sid’ una bella cosa e segue 
forse la scuola di'Thiers, quell'altro 
amico ‘dell’Itilia che avrebbe voluto 
smembrai ento Sinmarini, 
per usare l'efficace espressione del 
‘Iodando la Toscana 
è “per le sue leggi 
> dei Toscani ma- 
Îine Gormna) esce nelle 
rattaecimento dei Toscani 
K ditiàstia di ‘Lorenà s' è per- 
«duto colpa l’alléanza’ austriaca ; ma 
«si vede ‘tostò ‘quanto ‘la: Toscana 
«abbia perduto e non'si ‘vede ciò 
«che le è giovato il regime attuale, 


























GIORNALE POLITICO - AMMINISTRA 





sulla vendita dei beni demaniali, e 
leiò lo obbligherà a più frequente 


presenza a Montecitorio. Quando i . 


Colleghi ygdono nu Deputato di rado; ‘ 
sì ne 'dimenticano; ma, se è pre- 
sente, sono dispostissimi. a divide 
con ‘esso il lavoro: e. ad affidargli spe-. 
ciali incarichi. 

I giornali della sera annunciano lo 
arrivo (da Brescia) ‘dell'on. Zanar; 





delli.'E sarà giunto a tempo, perchè |! 





‘non si. faranno «aspettare, quelle -in- 
terpellanze ‘politiche, circa l' argo- 
‘mento delle quali il Ministero al co- 
spetto del paese, deve mostrarsi so- 
lidale, forte ed autorevole. 

— coma — 


IL DEPUTATO DI UDINE. 


Riportiamo le lettere indirizzate 
dall’on. Sèismit-Doda ai suoi antichi 
elettori di Ferrara, ed ai nuovi di 
Perugia, nelle quali, ringraziandoli 
della elezione, dice i motivi che lo 
indussero ad optare per Udine: 

Agli Elettori del Collegio di Ferrara. 


Dichiarando di optare pel Collegio 
di Utline I, non è senza rammarico 
che io rinunzio a rappresentare la 
patriottica provincia di Ferrara. |. 
- Vivissimo aMetto, che non verrà 
mai meno, mi lega più specialmente 
all'antico Collegio uninominale di Co- 
macchio. Per esso declinai due volte, 
liberato il Veneto, la elezione onde 
mi.onorava, nel 1870 e nel 1874, il 
Frinli che orà“di “nuovo; anche- al- 
largata la base elettorale, raccoglie 
su me, coi voti del suo capoluogo, 
quelli appunto degli antichi Collegi 
di Palmanova e di San Daniele che 
inutilmente mi eleggevano allora. 

Le adunanze preparatorie alle ele- 
zioni generali dell’ottobre p. p. non 
mi porgevano alcuna fiducia, nelle, 
dliscussioni avvenute, che il mio nome 
riescisse a vincere. le candidature’ 
avversarie nella provincia di Ferrara. 

Fu allora che cedendo alle ripetute 
istanze dei miei amici friulani m'im- 
pegnai di accettare, se eletto, il loro 
mandato. 

Che se non declinai, dopo ciò, la 
mia candidatura a Ferrara, nol feci 
perchè questo mi sarebbe sembrato 
uno sfregio agli antichi mici elettori 
di Comacchio, e perchè parvemi ov- 
vio e doveroso il consentire a quanto 
di a mi si domandava, che, cieè, 
potesse il mio nome almeno agevo- 
lare nella lotta la vittoria del par- 
tito cui mi onoro di appartenere. 

AI Veneto, al Friuli, mi legano le 
più care memorie della mia giovi- 
nezza, le più tenaci amicizie, durate 


SIZE III 


« Ruando si eccettui la soddisfazione 
«di appartenere a un grande stato 
« militare %; 145). » 

Questa del grande stato militare 
è una manifesta contraddizione di 
quanto asserisce sul nostro esercito, 
noto per incidente. i 

Arrivò a Roma al tempo delle di- 
mostrazioni contro le aggressioni 
marsigliesi e trova ridicolo che a 
quelle ilimostrazioni partecipassero 
iutte le classi dei cittadini, anche le 

iù colte; mentre, dice, i torbidi di 

arsiglia furono suscitati da poca 
feccia. A lui una esplosione di sen- 
timento fraterno, una manifestazione 
di solidarietà nazionale urtano i nervi. 





è perstiaso che l’unità |.È un repubblicano curioso costui che 


distingue i ciltadini secondo le vesti, 
la coltura e le entrate; ma chi sa 
per quante evoluzioni è passato pri- 
ma di arrivare alla Repubblica! La 
Repubblica francese gli somiglia pur 
troppo: pur troppo è un miscuglio 
del poco bene e del molto male la-' 
sciato da tuttii pessimi Governi che‘ 
hanno sgovernato la Francia durante 
il secolo: è un gran chimo che si 
va svolgendo nelle viscere della ci: ' 
viltà: e perchè ne risulti un po’ di 
bene, una gran parte deve esseré 
‘gettata -via; o 2 

L'antipatia nostra riguardo la Fran- 








famiglia. Oggi nel sno Ufficio l'onor. ;| anche attraverso. 18; abni di ld 
{Orsetti venne nominato Commissario!» 
iper l'esame del progetto di legge.{; 

















panza e di esiti n * 
Non poteva io adesso, mutata la 
ilegge elettorale, ripridiare per la terza’ 
ivolta la elezione di' quella provincia. 
1 Esposte Îe ragiohi della mia op- 
izione, porgendo vivissimi ringrazia- 
imenti agli elettotidell’intera pro- 
ivincia dì Ferrara, io non prendo com- 
imiato da quelli del‘ Circondario di 
Comacchio, verso i qualisla mia af 
fezione e la mia riconoscenza durerà 
iquanto la vita, impèrocchè eglino 
ipotranno sempre, e in qialunque‘con- 
itingenza, considerarmi come loro De- 
ipuiato. ° È 
! E mì daranno prova di tenérmi 
per tale concorrendo.ad inviare alla 
iCamera, in Inogo mio, chi rappre- 
‘senti le stesse idee, gli ‘stessi principii 
clie mi valsero, “*per himga serie di 
«annui, i loro voti e la loro fiducia. 
Roma 15 gennaio 1883. 


da FenerIco SEISMIT-DoDA. 








Agli elettori del Collegio di Perugia IL 

Eletto per la terza volta nel Friuli, 
e abbandonando per esso anche l’an- 
tico mio collegio aminominale di Co- 
macchio, io devo, mio malgrado, ri- 
mmziare all'insperato onore di rap- 
presentarvi. 

La benevola accoglienza da voi 
fatta alla mia candidatura, messa in- 
nanzi da troppo indulgenti amici, 
mi è arra sicura che, richiamati ora 
alle urne, Voi affiderete il vostro 
‘mandato a chi rappresenti gli stessì 
principii che vi parvero espressi dal 
modesto mio nome. . 


Ciò avvenendo, sarà gi tanto mag-- 


igiore la riconoscenza che ommai a 
Voi mi lega, e che mi aziguro potervi 
‘attestare coi fatti, se in qualsiasi oe- 
casione, la patriotica Jostra provin- 
icia dovesse fare appellò. alla.mia du- 
‘raturà affezione. 

Roma 15 gennaio 1883, 


FeprRIco Seismit-DoDA 
—_——s PT a 


Il Consorzio Ledra-Tagliamento, i co- 
. munì renitenti e la Deputazione Pro- 
vinciale. 


© «da lungo tempo che nella pub- 
blica stampa ed in privato si muove 
da taluni censura alla Deputazione 
Provinciale per aver dessa minacciato 
it provvedimento d'uflicio, di cui 
Part. 144 della legge comunale e pro- 
vinciale, nel caso che alcuni comuni, 
formanti parti del Consor Ledra- 
TPaghamento, si fossero rifintati di 
allogare nei rispettivi bilanci le tan- 
genti da loro davute al Comune di 
Udine, in causa rimborso della se- 
conda rata d’interesse e quoto d’am- 
mortamento che stava per maturarsi 
sul prestito di L. 1,300,000.00 con- 
tratto dall’anzidetto comune colla 
cassa di Risparmio di Milano per 
conto del Consorzio medesimo. 








cia è pel signor Dorin nn effetto del 
giornalismo italiano, «il quale della 
« eslunuia fa un mestiere e dell’in- 
« sulto un bisogno (p. 270... dando 
«prova tuttavia d’una rara incom- 
« petenza abituale (p. 265). 
«Questo, egli dice, è il carattere 
«di tutta la stampa italiana: trarre 
«una conclusione generale da qual- 
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:locali, credette di rivolgere una nuova 


IVO:+COMMERCIALE - LETTERARIO. 


edicola, c presso i tabaccai di Morcatovecchio, Piazza V. E, e Via Danicla Manin, 





“Anzi, nen pago di quanta slera 
detto dapprima; il sig: T. in un 
ticolo, pubblicato ieri in due. diarii 





freccia alla Deputazione Provinciale 
edi chiamare inconsulte le sue deli- 
berazioni nell'argomento. 

Tanto il sig. "£., quanto il sig. FP. 


Led il sig. R., che scrissero successi- 


; vamenti 





in proposito, ora firmando 


‘colla iniziale del loro caogname, ed 


rr _'——1———,;;W-........................._F_— _—tttrr..........;Wnr: 


«che fatto isolato, estendere a tutto. 


«un popolo ciò che è vero solamente 
«di qualche individuo (p. 259). Due 
,€0 tre giornali appena hanno una 
«redazione semi-seria ed un rispetto 
ic relativo per la verità: tutti gli al- 
«tri sono foglietti senza consistenza, 
« senza valor intellettuale é morale... 
:« Gli articoli di fondo sono un se- 
‘« guito di frasi vuote e sonore — un 
‘« dilavio di parole sopra un ‘deserto 
« d’ideo, e nelle quali si cerca di sol- 
«levare la meschinità del. pensiero 
« colla trivialità e colla ciarlataneria 
«del linguaggio. Le corrispondenze 
«sono un rallazzonamento di imbe- 
ccillità. Gli articoli letterarj tante 
«ruberie fatte agli scrittori francesi. 
«Insomma nel giornalista italiano si 
«trova l'unione della miseria ‘e della 
‘e vanità, della pretesa e della -nul- 
«Jaggine, della ciarlataneria e della 


‘i« porcheria. I giornali hanmio saputo 


«far lor pro dei difetti del carattere 





ora non firmando gli articoli lora, 
sono troppo appassionati nell’ argo- 
mento, perchè non si possa fino ad 
un certo punto dubitare, non sia quì, 
il caso di dire con Montesguieu che 
la passione fa sentire ma non veder 
chiaro. 

Ond'è che non sarà fuor di luogo, 
dlacchè nessuno credette sinora di 
soggiungere verbo nellà grave que- 
stione, l’offrive oggi al pubblico, 
‘benchè sommariamente, una fedele 
esposizione di cose, massime ora che 
le deliberazioni deputatizie sono un 
fatto compiuto, perchè ognuno possa 
farsi una chiara idea, non sempre 
facile, dell’argGmento, ed altresì «dei 
criteri che nella fattispecie guilarono 
la Deputazione Provinciale. 

Prima di avvisare cd, al caso, di 
fare nei relativi bilanci le allocazioni 
d'ufficio, la Deputazione Provinciale 
doveva bensì esaminare se la somma 
richiesta fosse obbligatoria pei co- 
muni consorziati, vale a dire se la 
stessa fosse poggiata ad un titolo 
giuridico, ma nel contempo non po- 
teva dessa dimenticare come ad una 
autorità puramente amministrativa 
non ispettasse la facoltà di interpre- 
tare gli atti giuridici, per cui il com- 
pito suo lungi dall’addentrarsi nel- 
l'esame assoluto della questione, do- 
veva limitarsi a rilevare se, nella 
specie, si fosse trovato il fondamento 


generale della obbligazione; salvi alla” 


parte che si creesse lesa, il ricorso 
al giudice comune per far decidere 
definitivamente se l'obbligazione stes- 
sa, per un concorso di circostanze 
contemporance e posteriori, avesse 
potuto patire qualche modificazione 
più o meno radicale. 

Ed in ordine a ciò convien osser- 
vare che la Deputazione Provinciale 
aveva sottocchio un complesso di atti, 
pubblici, regolari e pien-provanti, dai 
quali emergeva come 29 comuni a- 
vessero con regolari deliberazioni, 
debitamente approvate, aderito alla 
formazione del Consorzio Ledra- "l'a- 
gliamento; — come questo consorzio 
fosse stato costituito dai sindaci di 
tutti i comuni con istrumento 19 di- 
cembre 1876 peratti del Notaio Fanton 
— come all'art. IT. dell'atto fonda- 
mentale allegato al contratto qual 
parte integrante, e prima dai con- 
sigli deliberato, si fossero obbligati a 
contrarre un prestito di L.4,300,000.00 
nella misura delle proprie quote di 
compartecipazione portate da altro 
allegato, formante pur esso parte in- 
tegrante del gontratto — come il 





«italiano : l'italiano non pensa ed 
«essi pensano per lui» (260-261). 
Da. pag. 277 a 303 passa in rivista 
i principali giornali italiani per pro- 
vare la verità della premessa citata: 
«quantunque, dice, la nausea gli 
«salisse alla bocca ce l'indignazione, 
«il disgusto gli facessero gettar lungi 
«quei fogli immondi » (p. 277). 
Che siamo dunque noi se imparia-” 
mo a pensare, a vivere cittadine- 
scamente sopra tali gazzette ? 
Sapete perché il giornalismo ita- 
liano predica la crociata contro la 
Francia? Non pei disordini di Mar- 
siglia, non per l'invasione di Tunisi; 
ma quelli di destra « perchè lo sta- 
« bilimento della Repubblica e la pro- 
«sperità che ne deriva al paese, gli 
«mettono in timore di qualche peri- 
« colo per la loro monarchia — quelli 
«di sinistra ministeriale, perchè, so- 
«spetti di repubblicanismo, vogliono 
«ostentare la purezza della loro fede 


«monarchica nata da ieri » (p. 264). ; 


Ecco la grande ragione delle iniì- 
micizie : « Marsiglia è stato un pre- 
«testo che servì a dissimulare la 
«bassezza dei sentimenti » (p. 203) 
— Gli insulti al monumento dell’As- 
sietta, gli ufficiali det genio francese 
trovati a spiare le frontiere nostre, 
i tentativi per promuovere diserzioni, 
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(comune di Udine a vincere, alcune 


insorte difficoltà. abbia concorso. a. 


‘contrarre il mutuo colla chssa di Ri- 


sparmio di, Milano nel 21 novembre 


‘4877, ponendolo poi a disposizione 
‘del consorzio coll’ altro istrumento 


21 dicembre 1878 dello stesso notaip 

Fanton; — come giusta l'art. VIE 
del predetto atto fondamentale 
XXII dello statuto 1 febbrhio 1874 
l'assemblea consorziate, composta dal: 
sindaci predetti, fosse Investita di 

pieni poteri per deliberare ‘i tutti 
gli oggetti dell'impresa. conlsorziale 

1e le sue deliberazioni obbligassero i 

‘comuni; — come con «lecreto Reale 

20 giugno 1879 al consorzio fosse 

«accordato il privilegio fiscale per 

.l’esazione del contributo sociale; — 
come l'assemblea dei ‘sindaci’ dei go- 
mani consorziati avesse nella riuni> 

one del 4 giugno 1884 per cotto del 

consorzio deliberato mi prestito di 
L. 300,000.00, che poi non' fi coh- 
tratto per éssere la Provincia venuta 
in soccorso del consorzio con l'altro 
sussidio di TL. 150,000.00; — come 
assemblea stessa nel 47" gennaio, 
4882 avesse ordinato di rifondere al 
connme ‘di T'dine nelle rispettive tan-' 
genti l’ interesse delle L. 100,000.00° 
maturate a tutto 29 dicembre 4881 
sul mutuo accennato ed avesse così 
cominciato a dare esecuzione al re- 
lativo contratto e finalmente ‘come 
18 dei comuni consorziati*avessero 
ottemperato prontamentealle richieste 
del comune di Udine. 

Or liene, tuito questo edi altro 
che ‘per brevità si ommette costi- ‘ 
tuiva all'autorità tutoria un “fon- 
damento sufficiente per richiamare: 
i comuni dissenzienti alle debite gl- 
locazioni in bilancio. sea 

Nè, per quanto si è premesso, po-: 
.teva la Deputazione:Provincia]el.fas 
“fid“incontrare’ Te-questioni the;i»c607: 
muni credettero di sollevare sulla e- 
secuzione del contratto, appunto per- 
chè sapeva dessa di avere un man 
dato puramente amministrativo e non 
giudiziario e perchè ancora conosceva» 
che l'art. 5 della legge 29 maggio 
4873 sui consorzii d'irrigazione, ri- 
chiamata dall'art. I. dell'atto fonda- 
mentale del consorzio e riportato al- 
l'art. 32 dello statuto consorziale, 
sanciva come — le controversie tra" 
socii 0 socio el il consorzio saranno 
decise col mezzo di arbitri, le deci- 
sioni dei quali saranno immediata- 
mente esecutorie, nonostante l appello 
ai tribunali ordinarii, che sarà sem-' 
pre permesso. + 

E ciò è tanto vero che gli stessi 
comuni dissidenti con pubblica cita- 
zione d’uscieri invocarono dal Tri. 
bunale di Udine, ove pende ara il’ 
contesto, la nomina degli arbitri per 
far decidere le questioni da essi e- 
levate in confronto del consorzio. 

Ma quasi ciò non bastasse, altro e 
non lieve argomento reclamava ‘il 
provvedimento d'ufficio, cotanto com- 
battuto. ur 

















tutte invenzioni maligne (p. 278). La ©‘ 


questione di Tunisi un altro pretesto, 
« perchè ‘la Francia si ‘è acquistata : 
« leggittimamente quella reggenza.con ‘ 
«fiumi d'oro e di sangue » — L’oc- 
cupazione di Roma nel 1849, la strage '. 
di Mentana «per quanto sì capisca 
« che sono appigli seri e che hanno - 
«dovuto lasciare un ricordo amaro 
«nel cuore dei patriotti; non sorio” 
‘«ragioni per odiare la Francia, pér- 
«chè quanto l'odio italiano non 'do- 
« vrebbe' essere più vivo contro DAu- 
«stria? La Francia non protess 
« mai il carnefice, come fece l’Austria: 
«& Bologna e nelle Romagne dove - 
«in 8 ‘anni, all'ombra della bandiera . 
«austriaca, furono esecutati 500 con- 
« dannati politici — La Francia non: 
«mandò degli Haynau a cominettere 
«4 nefandi massneri di Brescia — 
«Eppur quella si’ odia; mentie a 
«Venezia fu domandato l’innò- au- 
« striaco —:e ciò.*sulla piazza di S. 
«Marco, e due passi’ daî piombi «li. 
« Silvio Pellico, a: due passì dalla © 
«tomba di' Daniele Manin ‘che vénné ? 
«a Parigi ‘a cercar riposo e pane: < 
«E ciò mentire a Milano ‘vivono’an 
«cora delle dorinie che, nude, sono; 
« State "bastonate dagli austriaci sulle = 
« pubbliche ‘piazze’! d' (p. 316-247; 
Il torto di Tizio non raddvizza 
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Infatti il comitato ‘del ‘consorzio, 
con Decreto :Prefettizio, i 
base al predetto Îteal 
Giugno 14879, aveva 0 
gere coi mi fiscali 
della, I rata d'inteì 
ammortamento scaduta 

bre 1881 in contfronto'déi comuni re- 
nitenti, ed essendo’ stato respitito dal 
n .segnito a conforme 










Governo del Re, 
parere del. Consiglio di Stata, il re- 
clamo interposto dai comuni stessi, 












questi si trovavano esposti all 
zione fistale vnche’ pe l’annualità 
scaduta “c6l dicembre 1882, ed ‘era 
perciò conforme ai razionali principii 
di-unìa prudente tutels, e consentito 
da ripetute decisioni’ del consiglio di 
stato;'iche la Depi ione Provinciale 
invitasse i dipenilenti comuni a prov- 
> în tempo; almeno un 
anno dopo, ‘al modo di: fare i paga- 
menti dovuti e reclamati. 

‘A quièsté pulito e sulla base delle 
rernesse circostanze, per amore di 

tevità succintamente espuste, ma 
che al lettope interessato più evidenti 
amcora' potiébbero presentarsi ‘dal- 
Pesarhi Aiuto degli atti, sarà dato 
fiviique chi letta, isvisceri e 
non tritti alle TeSgera, o sotto l'in- 
flusso della passione le gravi que- 
stioni, di persuadersi come serio, le- 
gale e necessario sia statò il contegno 
dell'autorità ‘futoria e come perciò a 
torto le siano ‘stati. mossi adddebiti 



























Provinciale hon 
ebbe q gno di' porre allo 
strettojo il'stuo Cervello per escogi- 
tare ‘un simulacro ‘di ragioné in, ap- 
poggio della presa deliberazione, co- 
me si compiacque dire il sig. F. 
G. B. nel suo art. dedotto nel n. 296 
del Giornale di Udine, ma le bastò 
uno studio, quantunque ‘ decurato, 
della ‘vertenzi, per ‘venire ad una 
logica misura. 

‘E daccliè sono entrato nell’ argo- 
mento mi piace ‘affrontare le altre 
tate’ dall’ anzidetto ar- 

















eccezioni 
ticolo. 
{continua} P. BIASUTTI. 
L pieni 





Nella vicina Austria, 


Dibattimento. Jerl'altro ebbe luogo 
dinanzi al Tribunale provinciale di 
Trieste il: dibattimento al : confronto 
di Massimiliano Grinliut, d'anni 21, 
da Trieste, studente di legge, accu- 
.. sato ‘del:crimine di ‘offesa a membri 
della’ famiglia imperiale. 

La Corte è presieduta dal cons. 
Sciolis, giudici Danelon; Perozzi e 
Ropele. Il P, M. è rappresentato dal 
sostituto procuvatare di Stato Leitner. 
La difesa è afiidata all’egregio avvo- 
cato dott. Ettore Ricchetti. 

Il dibattimento venne tenuto a 
porte chiuse è perciò non possiamo 
riferirne i particolari. 

Il giovine Gronhut fu condannato 
a tre mesi di carcere. Egli s'è ri- 
servato il ricorso. 

Perquisizioni. Ecco come 
i giornali di Triestè le perqui 
a cui ierì accennammo 

feri mattina verso Je 11 un agente 
di polizia recavasi al tribunale, dove 
trovavasi ilsig. E. Salvator, redattore 
del periodico L' Eco del Popolo, il 
quale assisteva ad un dibattimento. 
Lo invitò a seguirlo fino al locale 
d’amministrazione del detto periodico. 
Recatovisi, trovò nel portone n. 37 
del Corso l'aggiunto giudiziale sig. 
Stimpel, accompagnato dal cancellista 
sig. Duchich, dal commissario di po- 
ARSA TTINIAII 
ARTT MEFTIZIA ITZEITZZA 
quello di ‘Caio possiamo rispondere 
al signor Dorin; al signor Dorin che, 
malgrado | enfasi delle 
parole, dichiara, in altra par 
libro, ingiusta ogni pretesa nostra a 
rivendicare Corsica e 
italiane come altre per uoi; 114, 58- 
condo lui, da non reggere a questi 
confronti perchè invece di altro ser- 
vaggio, sopportano quello francese. 
Non è la prima volta che i frane i 
ci hanno derisi e insultati perchè 
non vogliamo dimentiearci quella no- 
stra Alsazia e lianno detto che il no- 
stro Governo era della partita per- 
mettendo che, nei testi di geografia, 
Corsica e Nizza fossero ricordate come 
regioni italiane. - 

Ma, fortunatamente, gli oppressori 
hanno «bensì. la forza per qualche 
tempo, ma la. logica mai. Ci vuole 
suoi amici la Francia® Non tenga 
più schiavi i nostri fratelli. . 

Un'altra causa dell'odio italiano )l 
signor Dorin la trova nella nostra 
simpatia per la Germania © nelle 
nostre tendenze ail.un’alleanza col- 
l'Aus Gli si sono machia- 
velliei tutti quanti, dice egli, adora- 
tori délla forza: vedono forte il Nord 
e si volgono al Nord; « nel 70 deri- 
« sero alle sventure francesi, e fu il 
« colpo dell'asino » (p. 260) e ben sta 































































iano Carlin, nonel 





prirlo coi grimaldelli, 6 
ocedette :ul 


sultato. Dopo di che fu 
Lio alla sua 
4 ù 
quisizione, che, si assicura, rimase 
parimenti senza risultato. 
Contemporancamente altro‘ pi 
gaio di polizia faceva una perqlisi@ 
zione nella tipografia Tomasich in- 
fruttuosa del pari. 
L'ordine di pesquisizione-' lasciato 
in tipografia: Tomasich, «diceva ‘scopo 
della stessa essere la riceréa di ma- 
noscritti riferibili all'articolo ‘@nma- 
latì in carcere, comiparsò nell’ ultimo 
numero dell’ #eo del Popolo 
L'ordine partiva dall’ antori 
diziaria. 





















Agîtazioni 
Parigi, 19. I giomiali parlano di un 
complotto legittimista sotto il nome 
‘di alleanza’ cattolica. ; 
i Una "vasta agitazione ‘diretta. da 
‘Charette tenderebbe a rovesciare’ la 
repubblica anche can le armi. Tren- 
tatre legioni sarebbero organizzate 
e nel centro. Parecchi uf 
ficiali vi partetiperebbeto, Es istereb- 
:‘berò depositi di armi. 
Parecchi deputati sono intenzionati 
di presentare un emendaniento proi- 
beute ai membri delle antiche fami. 
glie regnanti di occupare finzioni e- 
lettive o pulbliche. 
‘Par 9. 1 giornali dicono che 
Je 83 legioni legittimiste e-mpren- 
derelibe ciascuna mille uomini; por- 
terebbero per segnale una piccola 
croce colle parole: alleanza cattoliva. 
Esisterebbero in Parigi 1500 nomini 
scelti fra’ gli zuavi pontefici’ pella 
cavalletia e sarebbero coniperati 
anehe i cavalli. A 

La cassa della società, esisteiite a 
Londra disporrehbe di 12 milioni. 
Chambord doveva pubblicare’ il 21 
cor. un manifesto. Ala 

Annunciansi per oggi e giorni sp- 
guenti” parecchie riunioni ‘di ‘bona- 
partisti. È i 

— Ebbe luogo in Lione una cou- 
fevenza; della Luisa Michel a profitto 
delle famiglie dei. detenuti anarchici. 
Krapotekine e Bernard furono accla- 
mati presidenti d'onore. Fù approvato 
nn ordine del giorno per lu presa 
delle amni onde difendersi dalla bor- 
ghesia. 

Parigi 19. Nel 
posta Floquet venisse 
parte della famigli 
cherà in Ispagna, dove fu invitata 
dal Re Alfonso. 

It duca d'Aumale però andrebbe 
a Londr 

Le notizie di complotti legittimisti 
corleanisti sono invitate, ad arte per 
far passare alla Camera fa proposta 
contro il soggiorno in Francia dei 
inembri delle antiche case regnanti. 


nto 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Presidenza TECCHIO, 
Seduta del 19 
Pantaleoni interpella il ministro 
















cliè là pio- 









POTTER RITI 
loro ‘(scrive ‘a pi 305) lo scacco del 
viaggio a Vienna, e ben stanno loro 
le vani ni che sofi'ono da parte 
della Gerinania e dell'Austria. « L'E 
« talia somiglia all’asino di Buridan 
« che messo fra due eguali misure 
« d'avena, morì di fame non sapendo 
« per quale decidersi » (p. id.) 

Stando al Dorin ed a quella parte 
del suo libro che va da p. 308 a p. 
3 « Gli italiani, ignoranti che 
« tedeschi non hanno lasciato în Ia- 
« lia altra traccia della loro domin» 
« zione fuorchè memorie di saccheg- 
gio e di crudeltà (p. 312); » sen 
fono sempre e sentono pei tedeschi 
le più grandi e mostruose simpati 
Nori posso comprendere questo ‘giu- 
dizio di un uomo che in altri luoghi 
ci accusa, di non aver cuore, ili ba- 
dar solo al nostro interesse, di aver 
cacciato dal seggio Cicerone che,:se- 
eonilo lui, fu il magstro dei Romani; 
per porvi Machiavelli, prototipo, a 
sentenza de Dorin, della perfidia; ma 
‘sarebbe molto, dice Manzoni, se chi 
ha torto dovesse sempre confessare 
di non.aver ragione. 
































(continua). 


A. Francesconi. 










‘per testamentò tire 











Approvaribi 

e Berti. . 
Diseutsi {ila 
ncagnoli presen 
giorno con cui invita il governo a 
a del teygine della,s08-, 







come di argomento, 
gato alla agricoltur 
Plebano 
di tutt nin da luglio in 
rilevansi auin di personale e,S 
pendi, mentre siumo alla vigilia 
di mardua ‘operazione qual'è il 
«fomo ai pagamenti in nioneta 
*tallica. Egli H tale riguardo ha ai 
fiducia nell’abilità' «el, iministi 
ha creduiò e, crede ancora che, , 















































delle basi ‘precipue dlel, buon'esito, 
ilell'operazione ‘fosse astenersi . pei 
ora da maggiori spese. La Ca "I 


votò a tale effetto, un Jordin 
giorno ma nan vede che n bilanci: 
si ottemperì gd esso. . ° - 

Merzario relatore e Berti mi 
rispondono. «©. * 
Riguardo alla ‘em 
nistro dice che la qù 
ad impedirla od am 
‘non si può, dunque gintarl 
Levasi la seduta alle ore 














PENNETTA] 


‘NOTIZIE ITALIANE | 


Etoma. L'Eio II ha sospeso da 
due giorni le sue pubblicazioni. . ! 

Ferino, Il Re.ha nominato'di 
motu proprie: commendatore ilell' On-+ 
dine dei Ss. Manrizio e - Lazzaro il: 
professore Alfonso Cossà, direttore 
‘della Stazione sperimentale agrari®. 





di Torino. - tf 


De Posis lepò' 
000 al Cornizio 
agrario di eòsti' dei promuovere 
stimzione agricola nella provinciài 

Bavenna, L'on. Costa ‘avevi 
annunziato per domenica una confe; 
renza ai Suor lattòri ret’ featro Ma- 
mani. 

Jeri l'ispettore di pubblica sicurez- 
za mandò a chiamare il proprietario 
del teatro e gli disse, in nome del 






Ancona. Il pr 








prefetto, che ‘Î° antorità- politica’ ion 
consente: che l'on: Losta tenga quel 





du 
e- tdi 'ordinii Ssiao Mat 
ni- 






Credesi - 
to di istruzioni mandate dal: 
stero degli interni. 





— eo de 


NOTIZIE ESTERE 





smania, Sopra membri. 
della delegazione alsaziana. 17 depo- 
sero nella seduta d'oggi una protesta 
contro l'esclusione della lingua fran- 
cese. Dichiararono tuttavia che reste- 
ranno membri della delegazione del 
paese. 

— La Nord Deutsche dichiara infon- 
data la notizia del Tagdlalt sulla di- 
missione di Burdanchand. Barchand 
è malato in seguito ad un eccesso di 
Javoro; non trattasi altatto di quer 
stioni politiche. Esiste un accordo 
assoluto chan, 
e Bismarck ‘sù Tutto" le 
[itiche e finanziarie. 

Il Reiebstag tedesco comintiò "la 
discussione della proposta Wedell con- 
cernente la imposta sugli affari di 
Borsa. CS - 

Muvebîs, Una Nota inglese ri 
messa alla Porta -annunzia che PIn- 





















ghilterra ha sollecitato parecchie po- 
fenze ed aggioriiò al 4 febbraio la 


riunione della conferenza sul Danubio, 
La Porta non rispose ancora relati 
vamente a quest conferenz 
Svizzera, Federico S 
cano dei memliti del Con 










Consiglio ' di 
Stato, è morto al Interlakén All’ eiù 
di 75 anni. n 


CRONACA. PROVINCIALE: - 

Ringraziamenti e eg 
zioni, A voi, duecento cinguanta 
capifamiglia del Comune di Ovaro 
(benchè si vada da taluni insinuando 
che siete donne eragnzzi) firmatari 
di una petizione, al Consiglio comu» 
nale, per avermi, a mostro medigo,; 
a voi, consiglieri che mi eleggeste, 
rendo — dal fondo del cuore — viy 
grazie... Ma non posso accettare per 














© 


















‘Tiglia, grazie a'‘Voi-consiglie 
«come medico ‘continterò ‘a trovarmi! i. 


yvizio sanitario + del: vo- 


.ernio: Paese. Iigapoiché ho 
Popportunità Pif io 
j iù hi 
49; 


Rigolato mi trattarono scmpi: 
trattano tuttora, con tale eferenza 
#6 con tante-alletto, che-io—cfinchè 
i i alute c gioventù da 
lite di questi monti 


superare 1 
sontinua 1 vo- 


‘maestosi e finchè 






2, Non Li din Ù f 
nieniza, "nè per faticlie, ub' per coi 
penso, assumere la condotti ‘medico: 1 | 
chirurgiea-ostetrica vel Comme: d 
-Ovara ti 
da quattor 
santi Oppo; È ( 
maggioranza, accessibili 
vetture, nè s'civalli; 1! 
3. I se anche non esi: 
ragioni. anzidette,(e Che, già per sè 
pesano. abbastanza rovo contro 

ia dignità di figlio eli ‘pro 
isti i lttedet Idolle* 
Ja delibera di mia: 







ggiora i 
» attenzioni 

; C'è poi in Ovalio ima 
jcerchia di persone animate da 
‘adio {anto accanito, quanto insi 


ff Tetto Aifioî BRE 















i anche a me 
im: figlin e fl sive; iÎma 
itrovo prudente it. teneimi Jon : 
idell'oecasione di, fregnenti, i 
I ochissimi) fa Î 
4 4 UNTERREROTAI 
parete dì 
‘sento ‘evntin! si 
idove perduti il mio impero. sopra me. 
stesso. n ta apart ' 
Per fortnna, dei subdoli marchi 
di qualche mallicente oli recimpoetisa }| 
ad ‘visurà l'affetto della stragrimite! 
maggioranza’ della intelligent popo- ‘]{ 
Iazionè di Ovaro «affetto giù! Lin 


È 


iP 


igiiale’ sno” î'icorioscentissimo! Grazie: 
iadundne;: di ‘uovo; a voi: chpi-fami». 
. Semon'! 











quanto più spesso «io possa — tra 
voi, popolani, come amico, tra: voi,’ 
consiglieri, come collega. i) 

Non credano poi que’ ‘pochi — a 
eni Sopra allusi — elvio-potti ‘Toro 
sraneore, Giammai ! To -mi «stuidierò 
idi dimenticarli: Se‘ nperano ‘ingiiista» :| | 
monte, è Dio che li/giudiclierà' — ‘e 
li trecherà; poichè io —- vedete! + 
ci credo nel lito di Dio + e ci-credo 





Devb' pure sentiti : ringraziamenti: 
‘ai signori consigligri di Sutrio, che 
‘mi usarono la deferenza di dleggermi |. 
famanimemente a medico del ‘loro fio» : 
rente Comune. Se mie particolari |: 
‘circostanze mi vietarono di traspbr- |} 
starmi: di persona in quellà deliziosa ‘| 
‘condotta — Funica a chi: jo abbia || 
concorso — coll’ animo ‘grato ‘vivi |: 
sempre tra i genti bitanti dell'a: 
meno e placido Sutrio. È 

Fornb-Avollvi, 15 gennaio 1883: 


Arturo Magri 


La Provincia del Tr 
nomadati. 12 Commissione 
dale per sorcor 
idel Veneto nel 1882 ci 
fetto 




















comunica : 





Anche Cividale presenta alla . 
Illma l'obolo offerto in favore "ili di- |! 
ziati fratelli colpiti dalle’ inoi- 








joni. ; ; 
1 sottoscritti componenti “il Conti 
itato raccolsero gl'importi di 1. 14177.99" 
«come dalla quì unita distinta, nonchè |! 
oggetti di vestiario risultante dalla | 
stessa. MI | 
Con il massimo ossequio sî firmano 
Cividale, addi 5 geovaio 188% Ù 
Ermanno d'Orluadi — Lorenzo Ga-. 
brici — G. Balta Bellina — Avv, |, 


















Podrecca Gurlo — fr. del, Torre. 


0g 


' 


Commissione Provinciale 
pei ; 

decorsi agli inonibiti i ; 
ann 1882 - Udine, 17 gena, 1883 [i 


N. 6 Gabinetto ' 

Hlmo siy. Sindaco di Cividale 
Accuso ricevuta a S, V. Tilnia della. 
somma, di 1.1177.90 anmoniare 
sofferte raccolte in codesto Comuno.a , 
pro degli inondati. . a ViCa 
. Nel reudere grazie a V. S, Ilf.imà 
‘all'on: Consigli benemerito Co-' 
imitato cd ai s i oblatori, per, | 
«ganci loro offerte, la prego pu 
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di gradire e far gradire a tutti ii 
sensi di gratitudine che l 









sero. At 
[1 e domeni 
i ) Bhrtoli 


fomata | ibis 








Comi 


più accasioni — diniostratoitti e pel e 


cagl’inondati. |: 















Porione |:dei, pix 


os 
di porge 


"oggi 





£ 


terà l'opera ‘sua gra” 
autenticazione del 
ifi pardegga 
negli elettori che 1 














pel pivfie 
Mes, pamesta 
i, dvttor: 
net suo studio, fu vi 
È in 
Torto 
ii l'altro i 
_MONI 
Ù | SAR d 
approsonignte: del e 
DEI 


ivo: Apt an Le 





12 offerte si 


ftelli., Gambi 


via Cavoy 


GA Nal- 


o Haba 


( ssiviio pur lo pater 
indetto‘ per. damnani, donienica, nin 
bellissima e.brave escupsione, lung 
le sl Giulie (orientali, N 
ma di glia {rovas 
gala di’ 16tturA Seial 
i ha Iuogorda* Udiné 
ond:di:S, Ginvanni:di, 


È 


Sobicta ati 
il signor Vincenzo Pitti 
a-Iresidente: charario! di; 







doll Sécietà di Mulno' Sccò 
. Pea ae 





Grato il sottoseritto perla! dimo». 
strazione di stima avuta ‘dla, collesto . 
Sodalizio con.la noi idè 

0 , no. agceli 
conferitagli e fa. 9 
dne'progrelli spitito 
perosità e! concordia *:sulla via 
tracciata del‘benomeriti fontatoni, 
i sentimenti .di stim; 












































el 


ese, Nei passati “anni il Ball 
Socinle r'iliscl ‘seiripre geniale; “é Î'ài 
(tività! della «Commissione incaricata. 
per: riceverc: lo» adesioni, ci fa -sicuvi. 
che anehe quello. annunciato, pei 
27 corr, non sarà per re .i 
riore-alle»tradizionir*- 
Si parla, già ch 
Teatro sarà fatto coò 
odo da 








te 


enti ate BIRRD i 


il o, artistico. Ricordiamo 
che questa’ sera” alle “oré” otto avrà 
luogo l'annunciato. trattenimento, Il 
dott. Pasetti darà lettura di un la- 
voro postunio del. ‘conte ‘'A, Della 


Porta su Gustavo Modena» ©! - 
Mallo degli Stile i 
séra alle 9 avra lnogò 
Nazionale il’ già annuncia 
degli Studenti. Avendo 6ssd per.is 
la beneficenza, siamo, (certi, chie ell 
ridinesi, a sempre numerosi 





























Venti, SEMDTe IU 
«ad, ogni appello di carità, vorranno 






prova anché;; 
nerosità, €, dl 
PIU 
Tona Ai 
Mit O Ao 
ghe Yerrà, suoni 
DAT IO 
tte Gilegi 
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a. Volta, della 
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lieve ribasso; e non perciò, 




































svvrea 23 a ardag Sab Ud 








E la cansa: dell’ incondio % 

In un cortile della cu al n. 44, 
il figlio el contadino d' Odorico Ma- 
rino dell'età di sei anni, ginocando 
coi zolfanelli, inhocenfemente aveva 
appiccato: il fuoco ad un piccolo . salto 
di foraggi per uso:di majali. Attiguo 





«dul giornai 


si degli errori. 





0) R 


perché 





: MEMORI 



















del fuoco la vicinante Lodolo Maria, 











































































solito dall’egregio maestro Gininieri. 
Servizio di, Restaurant e Calle inap- 
puntabile, fornitb di duttò il confor- 
table. ta 
‘Biglietto d'ingresso cont. 407 pè 
lersignore donne...con,p «senza ga” 
sehiera cent. 20, porragni danza c.25. 


riume ito dai figli mmori, 
























ricnperarlo. 








prigione e ginquanta 
nidi interdizione: 

















sondinna Bonnet, Faure, Itagi: 





ietosi. che, intervenendo | zione 





tutti quei” 


















inter«lizione; condanna Blonde, Cres 
Desgranges a 3 uni di carcere, 50 
ammenda, 10 ann 


as 


GAZZETTINO COMMERCIALE 


nostra. piazza. 








live di ammenda 
d'interdizi ql 
ofkine a cinque an 





di careere, 1000 
i 5 











“Bor 


e 5 di interdizione. 
Condanna infine 
Defenx n due anni di prigione 


in contumacia, 


Plercato granario. Allora che 















vamente. a 5 anni di carcere, 1000 lira. di 








—__ al 


Frumento da 
di 


Granoturco comune da 
14. cinquantinà 
Id. gialloncino 
Sorgorosso | 
Sagiuoli di pianura 
rzo brillato 
Castagne il quiutale ; 
- Winf. Fsigue. contrattazioni sue- 
dessero în friulano ed anche queste 
con nuove: facilitazioni. Ebbe le lire 
38,35, 40 e 47 p. ett. In Nazioinale 
don 1° 20 ett. Padovano 2 1. 25.75 
franco nostra Stazione. Continua la 
calma. © Re, ED 
| Miereato delle uova. Fiirono 
vendùte ‘15,700. nova, ‘pagandosi ‘le 
grandi a lire 67 e le ‘piccolo lire 53 
il mille: è TSE SEA 
; Mlereato del pollame. Scarso. 
Si venderono le Oche, peso morto. al 
dhil: live --—, dette;"péeso vivo, li 
—; Polli @’ India lire 1— id. detti 
femmine lire 4 id.; Galline, 
il pa 50” 
a 2,25-il-paio, 


B_ 
2 










FAT 





— » 17.10 
» 19. » 20.— 


) 
»_ 
na serali 


la solita rappresentazio 
pubblico it 


| fatto che, produsse nel 

* tiasima emozione. 

Eransi riuniti nella gabbia central 

eonî;.coi quali il domatore fa i 
losi csercizi, ailorehò questi animali 
salti furi riuscirono è sfondare la 

li separata dolla grande panteri. In 
feoni si slariciarono. snîl 
credeva: perduta; quando accorsero’ i 
che armati di forche di ferro, tenne 
spetto i leoni intanto che si faceva 
pantera il un'altra gabbia. 

+ Fu una scena che durd poc 




















un pezzo. ; 
Corrispondenzo colla I 
vocnto Augusto Kan, testè, decessol'a 
légò! 200 ‘duenti all’ Accademia 
i lio: tale «importo debbi 


“fpanertdo - © 
quale premio in un concorso 
_& In qual mo: 


scioglierà. Ja-..questione: 
comunicare gli abitanti della te 
della Jung Po» >> di en 














Ù 
te 






























ALE PEI PRIVATI 


M supplemento ni Fo- 


lu vendita di immovili a 

















Chi lo;hò. smarsito Fu sine» Lione; 19. Nella idicaza odierna ilib'reside Dopo aver detto che in Franciq si 
venuto un portamonete contenente tea ta sentenza nella causa contro'gli anat” [vole là: guerra perchè. l'Alsazia è là 
i bieli pia fo | chici. . ; \ e] Alsazia Î 
vafii biglictt COMO ene ict ‘buono rimanda liberi Onudonzij Aatbon, | Lorena non restano alla Francia, il 
positato presso il Mumcipio, st Ribeyce, Thomon, Giraudin ; condanna; Chavrier, generale esclamò: Ire 
dave, chi lo avesse smarrito, Cuidre, Cottaz, Damians, Didelin, Berlioz, Haugo- « La guerra! Si, 0 signori. lo sono 
È nard, Sourissenu, Violet, Campal a sei mesi di | coIdatò: è ta guerra è laleniinto del 


lire di ammenda, ed a 
condanmii Bardoux 


Ringraziamento. Li cinque smi 0 î x 
Maurzinotto Luigke Marietta as me Goulela Bruge De 1, Nupoizat Fatges, Lane 
al: vadre Va Peorrouaiti vinoti dau, Dea Beaus, Trenta ad nn anno di carcere, 
al: padre Valentito Zovatti, è IGUAZIUO | 100 tiro di ammenda e cinque unni di interdi- 


ni funebri della; rispettiva, suocera, | Gleyzalt, Arier, Peîton, Pinos. Sala Sanlasille, + È te ni L 
madre e moglie, le res i | Voisin, do Gatti u «quiudieî mesi di pri ‘sercito francese. Ma jo conosco che 
Joranze alti gione, 209 live di ammenda e cingne anni. «li Lil mio esercito tede evasa: 
onoranze e alletto. -EiNizione,i condania Baure, Morel, Trassand, È È; mie pe peo co, € sù che se sa 
Ualine, 20 genitaio 1883. 47 MICRO Potel n due unti di carcere, 300 tire | TOMO Torzali di intraprendere questa 

i di ammenda 10 di sorveglianza elia 5 di | guerra, delle centinaia «di migliaia di 


i di sorveglianza 6 5 
dizione; Ricurd,; Martin Liegeon a quattro aun 
10 anni 


‘9000 firdsimimenda, 10 anni di sorvogliave 


1000 lire di 


scriviamo, questo mercato va for- | simenda e 1 cinque anni di interdizione; Cyvost 

inandosi hellamente di corcali. Anche | forreis, Ebe ida, Valadier, Baguat, Bonihovs, a irpotzette no È dal 

Je contrattazioni principiarano atti! | Bowori, Chuzis, Durd, Voly, Kengud, Maurin testa? *Così*si"’èrea l'agitazione, s 
i mette in dubbio la riunione defini- 


‘mmenda, 10 


Leco pertanto i prezzi praticati pri- guni di sorveglianza o 5 di interdizione. | 

i e ie ine i La sentenza fu iccolta in mezzo ni tumulti; | nie i fornisce’ i là dei j 

ma-di porre in macchina il giornale: | 12 sala si duvette fur sgombrare. I prsbauila | nie e si fbrnisce al di lù dei Vosgi, 
l'occasione di proclamare che la po- 


che-i condannati interpongano appello. 


TI VARI 


Im unservaglio di-belve. A_Zrus 
selles mentre Bidei, il celebre domatore; dava 
incecadde un 





DE Jesi tato pubblico. Tregiin adunque alla 
in loro | POlitica sentimentale, che ei ‘condurrà 

pareto che | solo a nuovi disastri. 

un salto i ca 


a belvate già la si 


hi istanti. 
però che chi vi assistette so ne icorderà per 





Jghorese, di- 





Settecento vedove, 








































è si occupa;cop, Og Hereato di ta y I 
la festa viesca di e ite ebba: Jugo guiesto ua gore Ari di Nou 
mento, IL ballo è'alidhe miischevato, 700. suini tn vobiditalEèc SOT. puelni 6 inglo 
it che-dart maggior=brio alla serata: verificati; «= 0 n . | del Niger è mirto lascianilà 700 vedove. Per 
Auguriamo un esitò felicissimo, Muiali da Ma : Di piecolo mont ‘questo n harem pmpolenio. 
onenazi sdel-, cortese invito Lao ie IGARE IERI Mu non è malta in confronto del re Miesu-del- 
e la pigna giano quol,cortese sinyito | pesorvivo da quintali 1FT1O a 2, {i Gagiiata flo tia per guò conto 7000 dgnno. 
fatto: 105 fa 110 Îl quuipiate ; delti da yuin- llanitraz, 18 
Prineipio  d’ incendio. Alle tali 2%inisv. lire —i Hanno diritto ae Graz, 
tixo pom. di giunse, di illa tara del 5 p.-0j0 netto da sangue; 
ica da S. Gottardo ‘fin thiita- i per capo da allevare LuSiclopero Giganteseo, Londr, 18. 
dino ‘Gulli triste nuova ché, fa 2 mesi a 4° Bacoli gusera plizgocin usutamila gli” ope- 
appiccato dl fuoco, alle casé. à Ty 4. A È val fulaefti dillo ministié caibonifre feila Scozia, 
i dl «illa case, all + TRONI Di ; 6 evo tu isa nt lea 
da Luigi Fattori. Il figlio di qu to fiji a fin. DIdOT a * 
in meri glie non si dice, attacca - È Spiviti, Gome dissimo-nella set- Tencaloa Tak DO) n fue mura 
cavallo o via a sp fimana Scorsa; if nazionale stibi nn |'piesentewento a Lipsia, dove ‘è fonteggiatissima 





in quie- | cone la ettimana n Dresda, 




































“avvisò. Wi pomp ; 
capo:quartiere di x 8 iti ultimi giorni continua a fencisì | n piccole corti RE 
Del -Binfito si portò; di corsa sopra | funtano' dal ‘nostro mercato, cnusi in |-iselo partisi per big, alati, 
‘luogò. Amrivato coli îl fuoco cora Iniglior, convenienza nei pro Di la si porterà in Olgmla, e quiadi iu In- 
già spento per opera de contadini ; Lieto Nel quale si fecero vari ghiltena. st È 
quindi fu spedito, mn corriere a, Udine | Affari non soltanto sulta nostra piazza, | | Vittime della ferrovia. Pontederimo, 
che.npu. e’ era p sogno ‘di ijuto. | na anche in molte altre, deli Alta | 19. Dalia locomotiva del treno merci diretto @ 
Il signor Petoello, maestro del. pone Italia. Leca i pi fell’ austriaco; |iro® iltonechipiatasberto 1 gli, foce. ua 
pievi, “con tutia sollecituiline; era giù | da fior, 3230 92:78: 49, nel | fmgnto, ne gra ii Air 
arrivato cotà ; e più tardi vi giunsero | montre“per i ‘nazionale | pubi*fgradò' ili le ganibe 
pure Te dntorità di piibbtica sicurezza. di oscillà da 157°a 1604). 
9 "o i ta i dr poterlo salv: 


Sine epr eri e 
,. 48. în comnue 


Aagavessioni, Ferrara, 
) dite di quei, tercaz: 


di Lugo Santo (Compech 
sani furono iti fu dosa da nia 
di ignoti che li fer) e li dapredi 
Le autorità Jauno, preso. en 
zioni. 


le. di i 











ho «disposi; 


Gli abitanti 


Murcin sono 










I terremoti. 
dei villaggi della provincia 








a questo vi «è ani magazzino, conte nzî legal! 
nente 800 quintali di fieno con fine- ellù efettura: (N. 4) del 16° Spaventati in segliito a 130 terremoti che eb» 
LEE LUIZ * bero luogo «dal Î3 ottobre in qua. 
"OS x alto Pn- LA E 
strini prospicienti sulla piatlo Ar 1 1. LO Esuttoro'di Spilimbergo nel. giorno 9° Molte famielie sono ‘rifugiate sotto baracche 
diato,. Fortuna volle che. cGortasi | fun p, e, presso la Pretura di quel Capoluogo, | "lla cumpagna. 1° conti [Roo “allevati ne 
È " n " ‘sotteranel, 


nella ‘| causa degli iutensi-.bo 











































coraggiosamente e senza perdertempi riappa di Roaseglia. . ” Scoppio di A inamaite. Parigi, 19. A 
" urvi sopra tutta l'acqua | { % I° Essere di Villa Santina, presro ln | Clevette,presso Mi la Suona, uno scoppio 
e caridando «al Pretura di Tolmezzo, venderi.uol di 15. febb. | accidentale di. dinamite disteu laboratorio . 
E ricinate | Py degl mnolili in sonppa di Villa Santina. | della nuova fervovi 
Aulo il vicntato, In seguito nl aumento del sesto. SÌ, teri - Sì deplorano un morto - 
ar Taibigate di Udlimesne) 10. cori febbi "|" tnt 
cp. ve altro incanto der Ja vendita di ftubili in | > Negeziante parti 
viag OE tmp di tace iso. propr i -Leonnr- n un ano 35 il negoz mie: P 
Aia |fiénò, dual Giorgio dis . dei pringipali della città, ora, fallita, per so- 
silvi bho dilitato È tai gia Sessa o°Î Tribinale di | setto di a fatto il pulre cu 
ventosa, perchè pirava un forte vento. | Potdensneiavrà Langa a vilitàa — in odio aj] inpacreniva) di liv 
fig: Ue Potriedo "2 N'ulfolo “Felice (2 di stubil' n | \ 
Mi ITTTORRITOI ioni, Tlmao- | mappa di 3 ti Be: È i \ 
pe aa e serit due siovi, bal- | > BL'ivelità di Frati) Giufanni, va E: 
sfllo Vena Miacseritti uo imovi bale 1. 5.IL' imedità di Frans; Gioganni, di-. Ciseri " 
labili, cho verranmo suonati nel vo- { Fa benéficiar nente usegttata da Ber Domenico ULTIFRO CORRIERE 
bili, «cho VELra Mana pei minori Faust © ">, * è 
glione-del prossimo me caledì, penul- |” 61° Feittore di/Medan nel'dì O feb. p. v- 
timo di dirnovale, Reco ma “Aug mr do, la Pretura, di. Spilimbergo v rdorà, si: — Il minisiro Berti ha quasi finito; 
‘attiva; por accorrere al veglione l'incanto — in 'odio a ditte debitriei — “egli i studi s n i Jeege DI 
o plione:(-.ivenip => [belle e lee ci aapO ell alli all eno I (ee Leg 
mella sera! ., Toppo € Pitzzera, la cassa pensioni agli operai. H! nuovo 
freatvo Nazionale, Domani a | ,7, Del pari È Peak di fritte preso lu. | esame Intrabreno dal ministro, {f 
sione ctierato terzo della | Pretura” di quel Capoluogo ne sdì 23eebb,  p. | persuase a modificare in gran parte 
sem ARE mhagclierato, v, venderà immobili nelle mappe di ‘Gunebola, | l'antico concetto della legge. 1l Mib 
agione Faedîs, Campegiio, Cuual Grivò  Cigidale, € se a ne x 2, 
aC È Rovame. È getto si fonderà su hasi nuove, lar: 
Sal é@ 8, Nel giorno 20 felb. p. v. prossé; i Tri. ghissime e verrà completato éon 
, grande veglione mascherato che bunale lì Pordenone avrà Inogo 1 ibeanto di f'altro proyvedimento di una cassà* 
sm tal alte “ia OnÀ. i pi fatalili i pp di Lo ig di proprietà del | per le vittime degli infortuni sul la- 
‘chestr APR € alt como” 1 o lcehigo. : o È vi î 
orchestra sarà dite; È l'ovedità di Rota fa accettata lieneficia- | VOTO. 


Un discorso minaccioso. 


Parigi 19. Desta grande impres- 
sione il discorso pronunciato in un 
banchetto «del generale  Manteuftel 
governatore dell’Alzasia e Lorena. 

Lo si gindica un grido di guerra 
contro la Francia. 








soklato. 

"Fd ndn posso però de: derarla come 
Governatore dell' Alzasia e Lorena. 
Le quattro battaglie a cui mi trovai 
resente mi hanno fatto rispettare 








a, Genest, 

















tin, Pejot, 
O tive di 
5 di in 


ilonne tedesche divanno ai loro figlie 
«=£ Con questa 0 -Sopra' questo. 
‘« La gnerra ‘non sarebbe soltanto 
*politicà; ma prafe;e ne; } 
ine avechhe” 











ni di cu 





Fabre 6, 





‘tiva delle due provincie alla Germa- 


polazione dell'Alzasia e-Lorena geme . 
sotto il giogo' tedesco e che :chiama” 
! eni suoi voti Ja gnerra di liberazione, 
ciò che è completamente falso. » 

Manteuffel tamminò così: 

« Nessuno ha diritto di domandare 
che gli alsaziani-lorenesi, sieno più 
frandesi “della Francia, la quale ce- 
dette le provincie in virtù di un. trat- 





pa violen- 





S| NOTIZIA. TELNGRAVICH 


passare la, 


Caîro, 19. L'Italia ha designato 
a delegato della commissione di li- 
quidazione per i danni del bombar- 
damento: il . comm. :Cavalli iù, p 
molti anni console, giudice e presi 
«lente del tribunale corisolare italianò | 
attualmenté consigliere ‘d'Appello a 
‘Forino. La, scelta ha qui prodotto 
eccellente Înipressione. 


È certo . 





o, L'av. 
Budàpést;. 





devolgeisi 
chi meglio 
do possono 
con quelli. 















































ne e 


‘truppe c& 






“Pervara, 19. È morta ii Prefetto 
Miani. ti . È 

Ganzies, 10. 11 rninistro Gilad- 
stone è abrivalo fu questi citfà! ille 
3.80 ‘pini di fori, | 

Fu alloggiato nella villa Scott e 
erà qui la sua convalescenza in 
sa conoglie e di sta 















UIL'RERBSS 


Btavenna, 19. Domenica Costa 
parlerà a'snoi elettori, nonostante il 
tentativo di proibizione fatto dall'arte | 
torità politica. (Vedi gut è italiano). 

i Ma eonfaslone delle lingae 


Wiemna, 19. (lUumere dei depu- 
tatif. JE deputato Stiem interpella il 
presidente «del Comitato alla legge 
sullo lingue perchè il Comitato non 
abbia sinora tenuto alenma seduta è 
se intenda di emnpiere sollecitamente 
i suoi lavori; accenna, tra fragorose | 
intermzioni della destra, ulla conces- 
sione impartità per T' istituzione. di 
nua scuola popolare ezera nella città 
tedesra ili Vienna, capitale e re 
denza. IL presidente Grochols re- 
spinge il rimprovero fatto ql .comi, 
tato e annanzia questo terri Se” 
duta gnanto prima. Si passa indi 
alfordine det giorno. HER 

La Eussia non dor 

EBerdino, 19. Notizie da Varsavia 
assicurano che la Russia sollecita il 
compimento delle fortificazioni di 
Varsavia e Jvangarad. . 

Un:decreto dello Czar La ordinato 
Ja formazione di due nuove brigate 
di zappatori @ sei parchi telegralici. 

4 La pirfae isa Clotilae. 


Forino 19.“Ncef Castello di Mon- 
calieni tutto è pronto per ricevere il 
priùcipe Gerolamo Napoleone. 

Cè unvivo scambio di disparci 
«il Castello e i Quirinate. 

a principessa Clotilde, costernata 
primo annunzio dell'arresto di suo 
iatito, si è rim 
‘Molti viglietti di visita sono arri. 












dl 



















































‘atizal Castello : la Principessa però. 
«non' riccve alcuno. ni 
te Ribelitoni. 





utarî 19. Avvenne una rissa 
nelle stradle di Scutari tra montanari 
e la truppa. Duc montanari rimasero 
uccisi. Temonsi rappresaglie. Un mu- 
sulmano che insultò il console fran- 
cese fu arrestato. 


Tor cena, 


Roma, 10. Stamane ‘è nscito di 
muovo lEZIO con un cambiamento 
apparente di tipografia. Coccapieller 
dichiara in esso che parlerà in tempo 
più maturo delle allusioni di piazza 
raccolte è portato nell'aula santadel 
parlamento. Si dichiara lieto se gli 
iiffici accetteranno la proposta fatta 
da Di Sin Donato per laformiazione 
di um giurì d'onore. - . 
Un' altra catastrofe 
sierdanm, ‘19. Oggi osplose 
la polveriera di Muyden. Quasi tutte 
te case di Muyden furono dantiee- 
giate. Vi sono parecchie vittime. I 
danni estendonsi alla città e ai villaggi 
circostanti. (fl sobborgo ost «li Am- 
sterdan, distante tre tegho da Muyden, 
ebbe i vetri rotti. 
Un disastro în mare’ 
Catania, 19. In Portopato presso 
“Girgenti è avvenuta una disgrazia 
spaventevole. Un brigantino genovese 
“naufrago. Sette persone dell'equipag- 
gio, malgrado sforzi inmuliti per sal 
varsi, perirono tutte travolte dalle 
‘onde inipefuose. . 





























_____ tea | 


DISPACCI DI BORSA 


TIUESTE, 19 gennaio. 

Cambi. Napgleoni 952j— a 9. 
119.75 a 120,10; Francia 47.30 a 4 
46,85 1 47.10 ;:Banronoto italiane 46.95 a 
Banconote germaniche 58.75 a 58.99 ; Live ster- 
line — a = 
Rendita aus) 











Londra 
Italia 

















a fa carta 77.10 a_77.20, Ita- 

tiuna 80,151 1:86 2515 Ungherese 4 010, ——. 

“ DISP! CCI PARTICOLARI 
MILANO, 20 gennaio, ©” 


Rendita italiana 87,52; 
Napoleoni d'oro 20.27 


. VIENNA, 20 gennaî 
Rendita austrinca (corta) 77.25; 
77.70. 14, nusty, (oro) 96.10, ° 
Londea 119.85; Argento —— ; Nap. 9.521=* 

. PARIGI, 20 gennaio. 
Chiusura délia sera Rend. It, 36.20. 











serali —— 
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G. DB. D'agosTINIS, gerente respons: 


RCASI 






per acqui 








gnueini da farsi in Carnia e nel Cadore. 
Offerte all'indirizzo X 100 fermo 
il UDINE, 






(CALL 








puzi — Conelli — Luigi E 
L Alossice presso le principali S 
gherie, 


mie 
Milino, Corso Vittorio. Emunnehi, 


tra gramn di” 













jnfall pit, 


‘agli i 


AP 


È stepitorizi £ 


I LORGSORTILON. ALLAN 


[arAgiono: 








rimedio 


è di tue 
ravieliosa 
officia. 


Si vendo fn Dilino prosso le Ditte fun . 
+ Minisini Aranvesco == f'ommessatti, 9; 
— Messi — ftosera w Soudri = Filip 
ziazioli == Move 
mugie 4, D0 





Intra È 














Por ia domando atl'ingrosso ariva 
ti Valcassonten «. Iata 





Jell' Eerisontylon. 
Prezzo: BA Mens, 






sid 
Ber evita 
















































fleasazie 19108 





propriotàr dromtylon. 





avea o Soa 
Si. DIFFIDA 

aria Ottavio Gulteini sli 

Pietro € 





Che ta, sola Fari 
Miiuno con Label 
Lino, 2, possiere La felele 0 mag 1 
rlella’ polsese: per nequa relativa. per bmeni, 
che costa 1, 1,20 al fiarcone, Il tutto FRANCO 

n° postale). fe 
TALL prepdftizioni non 

187378 pi@sso le cli 
e ebbimo dHegmpietare, 

faggio liben U mea 
uragitay, 
impero del 
oanantare 
Polla Santa 





















ma sue 
nel Sud" Aaderic 
Repubblica ; Argentina eil il 
Brasile, ebUimo a perfezionare c 
quegli ospedali, spevin quel { 

Misericordia a Rio de Janeiro. 





o BN ‘pe 
PORTA, nonchè 
da ben AT unni 


Vi compiego buono 
Pillole professore L. 
Potveve per acqua sedativa chie 
esperimento nelle mia pratica, 8! adicandone le 
Slemnoragie sì recenti che croniche, ed in ul- 
cuni casì catu e ristringimenti uvetrali ape 
plicandone l'uso come da istruzione’ che' trovasi 
segnutu ‘dal Professore L' PORTA, — In ‘attési 
dell'invio, con considerazione credetemi. si 


Pisa 12 Settembre 1878. 
Dott: BAZZINI, Segr. al Cong. Med 


Sk-frovano in tutte le prinietpali 
farmaci glo enon acsei- 
tare le p niose falsificazia ni di 
questo armicolo. . 

Corrispondenza franca an 


ti straniere. 
n eaditori i FABRIS ANARLO-00- 


Rivenditori in Udine 
MELLI FRANCESCO, G, PONTOTTI. FILI- 


71, farmacisti, 


























Pressoii aigrio 
Vincenzo Moxi 
2upmodi di Udi 
Pagina, di Morkeg: 
per l'altevameilto 419 Ta 
ME IBAOHI confezionate, 
stantino Gerosa di Tengo 


Cellulare. 
Verdo-Bianca (incrocia fa) 
Bianca 





POE © Badustiiato: 
Veidi* Eiqnea introciata) 
Bianca 


Cellalare. | 
Bianca (Var) 115 
Gialla (Pironei) » FI50 


utta immane da malattia, IL prodotto è lac- 
tà di bozzoli 





È 
2 
$ 
S: 
io) 


Le ris: 











“dicej ole. consegna 
(ehe strovasi pe ‘l’'Ibevnazioni 
À fatta vell’aprile 1883, "i 


AVVISO, 


Si avvisano gli aventi interèsse clje 
til 











s 
la Ditta A. Forstor di Cavallicco, 
giorno 16 corrente ha aperto int 
dine sul Viale Venezia fu 
Porta Poscolle, di fronte . 
Ditta D’ Este, an deposito di 
prodotti del di Lei mulino è 
gi prezzi inalterabili dei listini ché , 
verranno: esposti nel magazzino‘ del* 
‘déposito 0 g 















esso: 
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Porta Pi EI 
EGNA DA FUOCO 
gra RT 
per quanfità'non minori di un quivitalo, ai sé: 
guenti peezzî.i pa 


Legna Fe 
Feambilini st 

Td, -spacèatà fpor usò, crici 

14, a pezzi intie 4 

Lu legna 





gio (barre) tagliata «pegiatalia vai 
MintalesL: 3 



























mania, Francia; Ingliiltérra, la stele n sol 

dalla Compagnia generale di Pubblicità sti: n GL. Danbe e Comip:-a gi, Londra, Berlino, Vie - pi 

Ù 4 So î - 9 Si > - n A rie oa Podi a 7 : : die Lal ci de ongdnhe 
ASSOCIAZIONE ALLA PATRIA DEL FRIULI | MEZZI, 

è : è 4 - iù i La erre Net È 

La PATRIA DEL FRIULI — sorella dal denigao e sempre crescenta favore ‘del È “Agli abbonati offriamo ‘anche dei : Dar s Lg Arie, 
Pubblico — è entrata nel ettimo nono di vita, Tutti fanno pei consuetu: lino ormai . sE Da o . ti 

COMO promesle di mari A di monti în questi giorni; noi ci limitiamo ad affermare che’ . PREMI SEMI- GRATUITI i + die 1.48 al, 
L'italia Termale, giornate settimanale — in grande formato — stile, istruttivo, 810 ai 1 
+ aucelerato 






tulle quelle migliorie nella redazione e  uella 
» 9.55 ani 





continueremo nell’agno nuovo ad-introdurre . 
ti wserio ed ameno ad un tempo, che dovrebbe quindi trovarsi in tutte le famiglie, in Lutti. i 

























So rtona che le psffenze;del'ineespanie progeoso richiedono. | tiche di tuiti i presi d amen 4 
omunzi, fagconiì boelti'e ‘bozzetti, in. unpendice; notaio politiche, di tutti i paesi desunte elubs, in tutti } cafè — costa live 5' all'anno; ma per accordi presi .dall’ Amministtazione ig dd pom, — omnibus 
dalle fonti più oli, cronaca pro impleta formata colle corrispondenze da tutte del nostro con quella rlel Giornale stesso, i nostri abbonati vecchi e nuovi. possano avarlo n-826.pom, diretto 
le parti della ProVinoiuy c jttadijuimighivzialmente e aci'upolosamente redatta ; cronache. | ‘per sole Ile ® all amo (xomestre ‘e é in proporzione), mandando vaglia relativo Da Udine" 1 A° Pontebba *' 
Hultiziaris localt 6-ditri luoghi quando si esiga l'interesse, conriere commerelale, dove, AUÙ Acaministrazione dell'Italia Yermule în Via”Durtui, 1. 1, Milano, 4 ot Pdine riad © oRO EG ae” 
Sini rito della nitro piazze sui prozzi dei generi interessanti la Provincia, 7 Unire alla lettera la fascetta con la quale ricevono il nostro Giornale. ‘ Sini ite cn GAGanti 1 
Sito giomaliere notizie sui mercati ‘nostri e riviste settimanali del movimento comit. ciale | L'Italia Termale gubblica articoli di idrologia @ climatologia medica ; notizie sulle Acque ” 10:35-ant. omniune >; 1.33.polm.wi 
dato rionale È generi; note letterarie © scientifiche interessanti ; corriere -delle minerali, sui Stabilimenti termali; corrispondanze dalle stazioni di Bagni nomute; con: 2620. poru. ommibus ,, 9.15: pom 
siulano ioti. graziéei e notizie sulle mode del. giorno; memoriale pei .privati, cioè sigli d'igiene e di medicina pratica; usi culinari; escursioni alpine ; indicazioni utili e varie; “ 9/05 pom, omuibus ‘12:28 i 
zione di aste, di atti concernenti gii uomini d'affari — insorama intto quanto è poss una rivista settimanale finanziaria ; ecc., ccè. "Da Udine Vi ” È 

3 $ ore 754 ant omnibus or6'11 





Iteplici esigeaze del pubblico, l’aumentata IRedazione: del giornale si darà Un vero regalo poi: è-lo* 





» 804" poini | accaleruto ",,' 9,20por; 1! 


cura di preparare ‘ogni giorno. \ s È Dir . Fare Sri xe ; 
cetchdando poi qual crescente desieesio di conoscere i costumi degli altri popoli, am- i. Stupendo Premio Artistico .......; 8.17 bom: omnibus 12:65, 006 
tin "250 ant misto | n 738404, 


plieremo la rubrica del Corriere geografico, © perciò di quando in quando sceglieremo, ‘anche x ae I Y cus sur Te: | 
Fei romanzi, quelli che dipingessero con vivaci colori la vita d'altri paesi. LE MER AVIGLIE DEL ‘PI ANOFORTE È i 
: » | Da Venezia, 
: " , Ale + ore 430 aut, - diretto 


» 5.35 anti‘ Ginibila” 


uccantentara le mol 





































, Sarà pubblicato fn Appendice: magnifico album musicale, con cento e due pezzi di 
“MERI BE Bee maestri conter oraneh., . _ uccel beato 
ian ;. HI vaso d'oro. figli deli'orefice Tutti i geneii di musica’ sono r'epyiréseii omuanibisa 
mi mn Capo ale Ségur, È van oro, I fig 9 tdissima Strenda per capo d' annò. Vi si trovi niti i lavori fmeditA ‘mno- 6 È sugto 
‘empeste în primi . ; derni e classici dei migliori mas; sarebbe froppo Inogo di p e una ud mia, per Da Ponubia ; 7 
La oi ii nigi La alizzare, queste sobliumi composizioni dhe formano la cullezione Inedita delle CELE ore 230 pom, omnibus 7 
sai fiaiato sotto silenzio che la Proviuoia “del, Friuli avrà mado, nel corso del: 1883, n n he f collezione elle DE» i ius 
di vilevaro let s00 foro, dì mostrare uile cousorello d'Italia ed alle finitiae popolazioni, del- e date E Stereo por. gurae mati, che. cert "n 82681 gianibua: ALE: pom. 
1 imporo Austro=Ungavico, quanto @434 abbia progredito uri di lette avni di sua libertà. thoven, AMendenssolit, Chopin; Hayda, Meyerbeer: Pel von bom. omnibun » 7.40, 90M” 
: 81 


28 pom. diretto. 8 
























ana ed nl Concorso pagine Brises d'Oriente) Glemanti, Schubert, Lecdeg, Offembach, Littolfi, Deluyrachi, Massenet,. n 8° 



























Vogliamo accennare all’ Esposizione-Jndust Lai TC enco) i 
| " Veneto. che si terranno in Udine, "dove numerosi visitatori sa- i ni SiR x cda 7 n n A 
aereo PERO e urazione “el Monumento equestre al Re liberatore, Gialle) ed ali che costituiscono, pei loro celebrati lavori, Le più splondide glorie dell’arte | Da Trieste i 
i fotti Coil più diffuso Giornate della Re ioni i ; 9. misto 
> pinco per queati ftt la PATRIA DEL FRIULI — il più diffuso Giornale de I CENTO E: DUE PEZZI, comperati .sepuratamente al uno ad uno, costerebbero ; 20 ‘aiii: adtelerito” ‘ 
n ovincia "i È «meno di trecento live, Iuostri abbonati possono avere L'ALBUM artisticamente eri 1 05 /ant' onmibus 
Prezzo d’Abbonamento camente legato, è dorato a, due nl iper sole. UIRT QUATTORDICI o © ‘505 pom omnibus 
. Ig AR ev ricevere l'A i Ive guattordiet all'Amiministrazione dill'Iulia Te “|< ag 
In Città e Provincia all'anno, L #4 All Estero È L 80 male, via Durini, I, Milano, nneudo allgi cetra Sancta colla quale si rive e il uuatco giorusle, © | 1 iù n sn flute 
i 8) , i iciet 






e trimestre in proporzione 





Somesti 


- LUME a BENZINA 
con esclusivo perfezionamento 


n 


fe” Ogni altro è svantaggioso “ERI 















* Le lode conconie de LUMerosi'm 





















. di n 
1 S î I ‘1 Avizsora, dell Alemagna, ‘edelr” pe n 
; Mr O daga Siria propararg dal peri 
SI REGALANO - pi fanno delle PILLOLE E UL di monelli sese (SVIz Pe 
stra) iò reale epr di 1 delli 








t ) Un 

i dolorescosta, poco e inerila d'ei 

th tuti Quore casi ile SRLGISORI 

svacunzione senza. irritazioni 

a là Dito le omo cta putti 
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1000 LIRE 


i esisfoterani STINTURA' per i 
a, migliare di quelli dei 
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@ non economico — mancando la perfetta Scie ivi 20" 
"nzi 7a È luv'essere nyestiti stia CHE rappr la de ci È 
costruzione volatizza la piave eran one AT vici an ie O I iiala sd li 
gravuttusdente Gist ig fa dora cada, arte pros] v03Î aL 


f ediei Specialisti sopra i Priuli Giiztl dì questo 
Doposito geuerato per Lutta ITALIA : Ai JANSSEN, fari 











ci BENZINA 
Chi vuole successo garantito 


Non fumo nè odore — nessun pericolo — Economia del 
9000 — consumo massimo 42 centesimi di Benzina in ore 


42 di luce. 
In ottone lire 2.50. In nickel lire 3.00 
Si spedisce ovunque a mezzo posta. 


All’unico deposito per Udine e Provincia 
presso i‘negozi di chincaglierie di Nicolò Zaraettini in 


Mercatonuovo (ex Piazza S. Giacomo) ed in Via Bartolini. 
__mt—t__m_______@______- 


successo nel Mondo: le richieste e la vendita 
superano -ogni, aspettativa. Per. guadaguare 
maggiormente Îa fiducia del Pubblico uupote- 
tano si fumno gli. esperimenti gratis. 4 
' + Sola ed unica vendita della vera, Tintura 
presso il proprio negozio dei, FRATELLI ZEMPT, profandieri e 
chimici francesi, Via S. Catterina a Chinia 33 e 34, 
ssotto il palazzo Calabritto (Piwiza: dei Martiti). . 

Tutt'altra vendita o depusito in Nupoli deve essere considerato 
‘come cuntraffuzione, e di queste non bavvene poche. 

Sulone apeciale per i’applicazione della medesina tintura. Le 
Signore possono essere servite da una signorinu, accosto al detto * 
negozio, che si reca a domicilio ad ogni richiesta. 

In:detto nogozio trovasi un grande assortimento di profumeria 
estero @ di propria fabbrica, come pure lu celebre: polvere bionda 
peri esppetli a liru 1 il pacco. . 

SESÒ 


add imi 


AVVISO — 
PER I VRRI R' GIRANTITI PUMA 
0: A IIENZINA 

che ardono ;senza ‘odore nè fumo 








































ritirati dall'origine di' fabbricazione: 





Si dif dagli impostori e dalle numerose 
contraffazioni, facili a succedere ad ogni spe- 


cialità che incontra il pubblico favore, SR 
© Deposito in Wdine presso la drogheria Fr Minbsint in ca È i te 
Ii O. i - che 


fondo Mercatuvecchiu, 








nen 


Filtcelli ZEMPT la quale è di una azione ra- | ) 
pida ed istantanea, non macchia la pelle, nè I 
i Drucia i capelli (come quasi tutte le altre tivte (i 
vendute finora in Europa) Unzi li liscia pie VM}: 
ghovoli, e maibiili, come prima della operazione. _ (i 
- Îa niedesimy tintura ha il pregio pure idi co- 
. lorire io gradazioni diverse. 
‘Questo prepuruto lia ottebuto un jnimenso 
Î 
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gra apuaa9 






































Grande ribasso 


ii culi: È ‘x 
S' A È vine 
= "® ‘ tai sere 
pa . è. SUgI 
a. GRANDE ASSORTIMENTO © d iscr 
n } ul iratto 
GIUOCATOLI PER | BAMBINI tieni ni 
ivolgersi diretta i i si 
od in via Poazolie i È ) biar 
Che bello l'esser bambino ancora ed ner in festa solo i gioratoli | Cari OZ, re i eni di 
piccini? ., Bosi ui lora balorchi pensano e colle vivaci loro iuo- | 7 ' i (ai «puo 
Inti giocondî, si figuravo ogni giorno nuovi vegali del babbo i : E A I I chè 
sinoreso e lella gentile mummina e lei nooni prediletti e del bubero, ma 7 10. AI: i o 
pure amato zio, È chi nou vorrà far loro un regalucriu? . ì reni chi 3 CON: 
x, Ml quale assume anche viparuzioni in cnso' di bisogno. « —, ‘ f n a q 
per” “Sg Tutti si vendono col'regolatora per lo sfopiuo è non presentano 9 i 
} I I d nessun periculo. Sono comodissiini per gli usi domestici. Fi ci 
feels” Î “ASI Guuredarsi dalle confenifazioni |... 9 
5 VEE 











‘è più adatto a vincere la Tosse, tanto 
o, ueree 0 dipenda da causa nervosa: 
Brorichite, nel Mal di Gola « nei Caturri 


overetti! che incominciassero fin da, piecini a vedere 


Sarebbe peccato. 
frustranee lo loro speranze;,e nessuno certo corri avere sulla ‘coscienza un 


Vu tale rimorso. Accorrete dunque tuili, finchè no avete” tempo, al negozio 






io piu pront 
zione dell 
ite, nell: 
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ai 
giovano nella Tisi 














0 al laboratorio di MBomenico Ber neeini in Via Mercato Vecchio è x È ti sr tal x 
Poscolle, duve troverete quanto fa per voi, a pi molieissimi, e che non Polmonari, delle quali ultime mabiitt Melle P. ottenere la, completa guarigione TT Ì + dere n 
temono In concerrenza, Eccovi pertauto i nici con : alternando 0 facendo seguito all'uao‘delle Pustiglia Paneraj cou lu cura del- Al 1 clado su, ER i 

l'Estratio Panernj di Cateame Parificato che agisce mollo Novi-Ligure ] FERRO BALSAMICO Farmacia Céntrdle 






tello — quello della pazienza — 


Omperato il giuoco di campsna a mari DE Lo che nale 
fit ‘Negli orologi — quello della fortezza — quello dei pagliacci gin- luzzo © dell'Eatratto d' Orzo Tullito. 


io. ‘Pastiglie Panoraj sono il‘rimedio d'urgeriza du usure nppeda,si 
presentano dette mulattie, perchè combattono prontamente i Rriatomi più a}- B° 
abbreviano la cura, mentre l'Estratto Paneraj combatte 


meglio dell’ Olio di fegato di Merl 









Via Girardén gò i, 


AP guastivi — quelio del domino — quello della lanterna magica — quello 








Re dei Ferruginosi | G.B'GIARÀ. 
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£ 





jarmanti e ne 


“delle trottole — quello delle domande e risposta — quello dell'uecellino in- 
le cause che le producor 










no o che possono farle ritornare, - 


caio vi 












le — quello dei pianoforti — quello dei velocipui, eco. ecc. — Dom 
persto ia fu i grandiosi giuochi elettrici, fra cui ue troverete di que sl Rae E i 
det genere, come il delizioso Quanto è detto dalle Pastigli Pane rag non è vanto che Stimolato da valenti Medici è dal proposita»di esser: .-f! 





ultima moda, proprio il non plus ultra 
Tramaiwnaya fa meravigliosa Giostra, la stupenda Fontana, la s0- 


iure Siogas.e tanti al 


Queato Amaro di già snolto con foto per le sue toniche virtù, 
non disgustosa al palato, vii prefesito per la sua qualità che lo distingue 
non essere spiritoso. IL* AMARO D' UDINE riesce utilissimo nelle diffici 
digentioui, nelle inappetenze, tanto comuni nell'attuale stagione, nelle nuuxee, 
dieta persosi, capogirî, muli di fegato, nello febbri di malaria e nella sermi- 
nazione dei fanciulli, \ : 

Prezzo L. 2.50 bottiglia da litro L. 1,25 da mezzo. 


utile, devo render pubblica questa mia Speelall 
che apparecchio ed lo esperimentato da oltre: trent'ann 
“ Gradevole rimedio, ricchissimo di principiovattivo.e ., 
ben digerito dal più' delicato, :.. pani ie Fa 
Senza timor' d’essere smentito, . guarisce con pron: :: 
tezza, rachitici, debolezza di stomaco, malattie dî _milza,.... 
clorosi, ingrandimenti ed ostruzioni di fegato, affezioni 
emorroidarie e ‘della matrie itardo..0 mancanza totale. 
delle riesti'uiizioni ece. ecc. e. ridorna “prontamente, le | 
forze ed il colorito. — Prezzo h. 1/20 al Îlae, "i 0° 
Si spedisce in tutto il Regno coll’aggiunta di ‘cen 
tesimi 50. vi, «A 


suole accadere per molte spacialità me; 
i rette a riccomandarie 
gi chinvamente espresso 
di più che 200 — dico due. 
d'Italia e deli’ Est volti dei quali sono Professori 
i d'Ospedali, esercenti in pubblici e privati ' stabilimenti 
ecc quali dopo cirza 6 anni d'esperienze accertano che le pastiglie Paneraj, 
non solo corrisponilono egregiamente per la cura delle malattie indicate, ma 
dl: dichiararono superiori i innili rimedi conosciufi, e no tue- 
comandano l'uso si loro colleghi. - 

Tati attestati, vidimati dalle competenti antorità, ognuno ‘può ‘' vedere, 
‘numerare e controllare, essendo stu nella 3° edizione d'un .opuacolo che 
trovasi & disposizione del pubblico presso ogui rivenditore delle Specialità'É 
Banevaj, e sf spedisce gratis e franco, di porto a chiunque me fussia domanda 
al Laboratorio Paneraj — Livorno, (F'ascana) Ò 


meni delsuo preparato, (coine 
he nou essendovi chi le 
loro inventori) ma al col 
da gran numero di 

cento distinti M 
inseguanti, Diretti 





UDINE 
























































+ Ria aeha 
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Sconto ai ricenditoni ; sii 

Si prepara e si vende in UDINE da De Candido Domenico Fur- i ypi i 1 È n ’ . È QAOE OLI x d 
masia al Redentore Via Grazzano, Depasito in Udine dui Frate! eta al si vendono In iutte le Farmacie d I th la Scatola s Unico deposito in Udine e rcia presso la 4 Pan | 
Ubline alla Farmacia Fabris in via Mercatovecchia — Fatmacia n Pabr EE ‘ nn col 
{ tor DU diet : 


Deposito 
la 





macia A 


Caffè Corazza; @ Milano presso A. Manzoni © ©, Via della Sala, 16.8 
i 


Venezia Emporio Specialità al Ponte de 





, grondotta da Comessatti, — In Artegna da Astolfo Giuseppe. 


Roma stessa casa, Via di Pietra, 19. = 


Buretteri. 





Trovasi presso î principali caffettieri e ligu 


diiiiaziiziiciini È 
Udine, 1883. Tipografia della « Patria del Friuli » 





